
Rapina 
Due armati 
in studio 
medico 
• • Vedersi sventolare sot 
to il naso delle pistole a tam 
bu'o impugnate da due gio 
vanotti dal piglio deciso che 
chiedono senza troppi fron 
zoli di svuo are le tasche e 
senz altro una terapia d ur 
to Ma e probabile che quel 
lo choc improvviso abbia ft 
mio per dare il colpo di ara 
2ia al sistema nervoso che i 
tre clienti presenti tn quel 
momento avevano affidato 
alle cure del dottor Marcello 
Millefiori™ neurologo con 
studio in via Iside costretto 
anche lui a consegnare 
quanto aveva ai due rapina 
lori 

Verso le otto nella sala 
d attesa dello studio medico 
erano rimasti Giovanni Di 
Candido residente a Pesca 
ra e i coniugi Lindi I tre 
d improvviso si son visti pa 
rare dinanzi due giovani 
uno dei quali a viso coperto 
che brandendo una nvoltel 
la chiedevano soldi e gioiel 
li Di Candido ci ha rimesso 
cosi un anello d oro mentre 
i coniugi Land) dovevano 
consegnare centocinquan 
tamila lire un bracciale d o 
ro un collier ed orecchini 
d o r o 

1 due giovani poi sfilava 
no I orologio d oro dal poi 
so del medico prelevando 
anche 215mila lire contenu 
te nel portafogli Non paghi 
costringevano Gabriella Pa 
lazzoli assistente del dottor 
Millefionni a metter fuori 
1 incasso dell intera giorna 
ta un milione e trecentomila 
lire Rastrellato il bottino i 
due chiudevano te loro vitti 
me in uno sgabuzzino ac 
canto allo studio e se la svi 
gnavano Medico inferirne 
ra e pazienti impiegavano un 
pò di tempo a scardinare 
I uscio dello stanzino e a da 
re I allarme I due a quel 
punto erano già lontani 

La Fiera di Roma 
lasciata senza governo 
ormai perde colpi 
Per le nomine e la sede definitiva 
nessuna decisione in vista 
Uno dei tanti enti allo sbando 
per responsabilità del pentapartito 

«Siamo in proroga permanente» 
Cariche in proroga da anni organismi dirigenti de­
cimati dalle dimissioni e dai decessi investimenti 
su strutture precane per 1 assenza di una sede defi 
nitiva in questa situazione di massima incertezza 
la Fiera di Roma ha ripreso sabato la sua attività II 
pentapartito non batte ciglio In compenso la reto 
nca non ha fatto difetto ai suoi rappresentanti pre 
senti all'inaugurazione 

ETTORE GRECO 

• • La solita passerella di 
autorità smaniose di mettersi 
in mostra I soliti discorsi reto 
nei conditi di genenche buo 
ne intenzioni I rappresentanti 
del governo e degli enti locali 
sembrano ricordarsi della Fie 
ra di Roma e dei suoi proble 
mi solo quando I inauguralo 
ne dell attività dell Ente offre 
loro I occasione di sfoggiare 
qualche frase ad effetto sul 
•ruolo insostituibile» della 
moderna imprenditoria Ma 
non sempre npetere le cose 
giova La cerimonia di apertu 
ra della 35' edizione della Pie 
ra svoltasi sabato scorso non 
era proprio quel che si dice 
una manifestazione affollata 
a fare compagnia ai pochi 
espositori presenti e era solo 

un gruppo sparuto di cittadini 
che sembravano capitan li per 
caso E che non hanno avuto 
neppure la soddisfazione di 
ascoltare degli impegni con 
creti Proprio sulle due que 
suoni cruciali da cui dipende 
in targa parte il futuro dell En 
te Fiera la nomina dei nuovi 
organismi di gestione e la 
scelta dell insediamento defi 
nitivo massima e stata la reti 
cenza Due problemi che at 
tendono da anni una soluzio 
ne e sul cui continuo rinvio 
giocano pesantemente le divi 
sioni interne al pentapartito 
regionale 

Eppure la Fiera di Roma e 
un organismo economica 
mente sano uno dei pochissi 
mi enti pubblici finanziaria 

mente autosufflciente e che n 
corre solo in misura molto li 
mitata a contnbuti degli enti 
locali II fatto è che a un bilan 
ciò in attivo fanno da contrap­
punto una produttività e una 
capacità di espansione assai 
ndotte L impaccio sta prò 
pno nello stato di incertezza 
in cui versa la gestione del 
1 Ente per effetto dell assenza 
di decisioni nelle sedi politi 
che competenti che si è ve 
nuta vistosamente aggravan 
do negli ultimi tempi Gliorga 
ni dingenti sono in prorogano 
da moltissimi anni Leta me 
dia dei componenti è avanza 
tissima si aggira attorno ai 70 
anni Si arnva al punto che in 
molte occasioni per la man 
canza del numero legale do 
vuta a malattie dimissioni e 
persino decessi gli organismi 
non possono neppure numrsi 

In queste condizioni la pa 
ralist decisionale è inevitabile 
Come pure 1 impossibilita di 
dar vita ad un programma or 
gameo di investimenti II man 
cato nnnovo delle canche tra 
va la solita spiegazione negli 
interminabili mercanteggia 
menu tra le forze del penta 
partito impegnate in un tenta 

(ivo di spartizione degli enti 
pubblici che mirando ad una 
soluzione che possa risultare 
gradita a tutti ha prodotto fi 
nora solo un vuoto di scelte 

Sul continuo rinvio dell al 
tra decisione quella relativa 
ali insediamento definitivo 
pesano invece i conflitti politi 
ci legati al problema delle 
aree verso cui onentare Io svi 
luppo della citta La giunta di 
sinistra aveva previsto che la 
costruzione della1 nuova sede 
dovesse avvenire ad Est co 
me parte del complesso fien 
stico dello Sdo MalaDcguar 
da altrove ali immenso affare 
che scaturirebbe da una valo­
rizzazione delle aree poste 
sulla dtrettnee Cnstoforo Co­
lombo Eur 11 nsultato e che 
tutti gli investimenti realizzati 
dalla Fiera servono solo per la 
costruzione e I ampliamento 
di strutture precane peraltro 
insufficienti a soddisfare le n 
chiete di tutti gli espositori 
Avviene cosi che molti opera 
ton della regione sono con 
dannati a restare confinati in 
un mercato nstretto e ad ac 
contentar» delle vane manife 
stazioni fieristiche locali Con 
quale danno per (economia 
regionale è facile immaginare 

L'ingresso della Fiera di Roma e, sopra, un padiglione dell ultima 
esposizione 

Fino al 31 
Primavera, 
in XIX 
si fa festa 
• • Contro la «casa dei mal 
ti» contro I emarginazione in 
genere che e un business per 
t pnvati che le forze politiche 
e istituzionali non fanno nulla 
per combattere Questo vuole 
essere I obiettivo della 3" festa 
della Pnmavera che andrà 
avanti lino a domenica 31 
maggio presentata len in una 
conferenza stampa nel padi 
gì ione 90 del S Maria detta 
Pietà Un iniziativa che ha vi 
sto scendere in campo svana 
te associazioni le cooperative 
Bravetta 80 OSala XXV 
Apnle le associazioni cultura 
li «Franco Basaglia- e -Che fa 
re- il centro sociale «Break 
out* la redazione «Zana» i la 
voraton delta XIX circoscn 
zione 

Se il punto di partenza è 
stata la situazione nella XIX 
circoscrizione (e ci si è chiesti 
che fine abbia fatto il parco di 
S Mana della Pietà) losguar 
do ha spaziato su un onzzonte 
più ampio definito da mille 
esempi di emarginazione 

Un panorama dominato è 
stato detto «dal continuo ta 
glio delle spese sociali Pnva 
lo e bello nel) ottica di un 
controllo lobbystico cliente 
lare e di potere specialmente 
nei confronti dei setton meno 
garantiti dal carrozzone della 
sanità gli anziani e gli handi 
cappati* 

In questo quadro nentra -la 
napertura dei manicomi, co­
me nsposta alla devianza che 
si espnme con il disagio psi 
chico e più in generale al 
problema della salute mentale 
della gente» 

La festa durerà per tutta la 
settimana proiezioni di film 
dibattiti spettacoli teatrali 
Domenica al S Mana della 
Pietà il gran finale giochi per 
bambini animazione mostre, 
e concerto no-stop di musica 
jazz e rock 

Recupero 
Nove reclusi 
diventano 
vivaisti 
M Hanno sgobbalo per 
un anno Hanno potato sar 
chiato concimato annaffia 
lo Se non lo possedevano 
per natura il «pollice verde» 
lo hanno acquistato col su 
dorè della fronte E ieri i no 
ve detenuti della casa di re 
clusione penale di Rebibbia 
hanno ricevuto I investitura 
ufficiale i diplomi di qualifi 
ca professionale per il corso 
di formazione di ortoflorovi 
vaisti durato per I appunto 
un anno che li ha impegnati 
assieme ad altri trentanove 
detenuti 

Teatro della cerimonia 
manco a dirlo' I Orto bota 
meo E un bel mazzo di ope 
raton penitenziari della giù 
stizia e di amministratori 
pubblici a dare il tono Tutti 
a mettere I accento «sui pos 
sibili concreti sviluppi dell t 
niziativa che si inserisce in 
un ambito nel quale esistono 
notevoli potenzialità lavora 
tive> 

Un operazione messa in 
cantiere dalla presidenza 
del consiglio regionale eoa 
diuvata dati assessorato re 
gionale alla formazione prò 
fessionale e dalla Cooperati­
va florovivaistica del Lazio 
che «con I suoi operatori - è 
stato detto - e impiegando 
esperti nel settore ha proli 
cuamenle condotto I attività 
teorico pratica seguita dai 
quarantotto detenuti» 

Gli altn trentanove erano 
assenti giustificati Non era 
no riusciti infatti a farsi nla 
sciare I autorizzazione per il 
permesso di uscita Riceve 
ranno 1 attestato in carcere 

«Questi corsi di formazio 
ne e gli sbocchi lavorativi 
che ne derivano dovrebbe­
ro diventare una norma» ha 
commentato Angiolo Mar 
roni vicepresidente comu 
nista del consiglio regionale 

Aggressione 
Catenate 
contro auto 
Arrestati 
• • Hanno litigato per una 
precedenza non rispettata 
Due ragazzi su un motonno 
hanno aggredito a catenate 
un giovane in 127 ma questo 
era un poliziotto e li ha arre 
stati E successo ieri sera nel 
le strette strade di Trastevere 
in via Dandolo II motonno 
con a bordo! due ragazzi Sle 
(«no De Santis 24 anni e 
Francesco Letizia 25annl vo­
levano passare davanti alla 
127 guidata da Cesare Anto-
nelll 26 anni Ma I autista del 
la 127 non ha dato strada. I 
ragazzi hanno cercato di pas 
sare ugualmente per un soldo 
è stato evitato I impatto 

Imbestialiti i due hanno fer 
malo il motonno ed hanno in 
sulialo il poliziotto Questo ha 
risposto per le rime Gli insulti 
sono diventati pesanti Poi i 
due giovani hanno preso la 
catena utilizzata per legare il 
inoltrino Uno ha cominciato 
a colpire la 127 a catenate 
I altro a calci e pugni Allora II 
poliziotto e sceso ha tirato 
fuon la pistola ed ha arrestato 
i due ragazzi che sono accu 
san di violenza e danneggia 
mento 

La polizia lo cercava da dieci anni 

Bilancia, armi, documenti e cocaina sequestrati 

Protesta a Fidene 
«Quel consultorio 
non può finire 
in quattro stanzette» 
• • Continua (odissea del 
consultono di Fidene una 
struttura ospitata in sessanta 
metn quadri a via Sinalunga 
con nove operaton costretti in 
uno spazio strettissimo e per 
di più in precarie condizioni 
igieniche Come se non ba 
sta.sse sul centro pesa la spada 
di Damocle di un ingiunzione 
di sfratto che diverrà esecuti 
vo nel febbraio 1988 Una si 
luazione insostenibile da 
tempo denunciata dati assem 
blea delle donne che si batto 
no per avere una nuova sirut 
tura più grande e più funzio 
naie Ed ecco che con un col 
pò di mano ad un passo dal 
voto la circoscrizione tenta 
un trasferimento pasticciato e 
dal sapore elettorale Si vor 
rebbe mettere il consultono in 
un locale di via Una Cavai len 
a Serpentara costnngendolo 
a dividere lo spazio con altre 

strutture tanto che il guada 
gno in metn quadri sarebbe 
del tutto inesistente 

Per giunta si tenta di spac 
ciare questo spostamento co 
me il risultato di quanto nchie 
sto dall asserìbiea delle don 
ne Solo che nessuno le ha in 
terpellate Altrimenti la circo 
scrizione saprebbe che le 
donne vogliono spostare il 
consultorio ma solo per ave 
re una soluzione definitiva e 
valida non per trascinare gli 
stessi problemi a due chilo 
metri di distanza Sono di più 
e più ampi i locali che ci si e 
impegnati a mettere a disposi 
zione e la condizione è quella 
di aprire il nuovo consultorio 
dentro un centro socio sanità 
no di base Tutte cose che le 
donne della quarla circoscri 
zione sarebbero ben liete di 
spiegare se si desse loro 
ascolto 

Alatri 
Oggi riapre 
la sala 
operatoria 
• • Oggi dovrebbe tornare a 
funzionare la sala operatona 
dell ospedale di Aiatri Lo ha 
dichiarato il presidente della 
Usi Fr2 Francesco Pnonni in 
seguito ali ordine del giorno 
del direttore sanitario del no 
socomio prof Nicola La Fau 
ci che aveva disposto I accet 
tazione dei soli casi gravi e ur 
genti per la mancanza di un 
letto speciale e di tre lampade 
scialitiche II letto e arrivalo 
ieri mattina e nel pomeriggio 
giungeranno anche le lampa 
de Pnonni ha anche reso no 
to di aver dato incarico al di 
rettore amministrai vo di apri 
re un incheisla pei verificare 
se non vi sia staio un tentativo 
di sabotaggio da parte di aicu 
ni medici intanto in una nota 
la Cgil ha lamentato le disfun 
zioni delle strutture ospedalie 
re mentre il nuovo complesso 
costato 17 miliardi e pronto 
già da un anno 

Arrestato «l'argentino» 
big del traffico della cocaina 
Ricercato da dieci anni, è stato arrestato ieri Carlos 
Estela Bemabé, la «pnmula rossa» dei trafficanti di 
droga Su di lui pendevano due mandati di cattura 
internazionali «L'argentino», è finito in manette 
dopo uno spettacolare inseguimento In casa sono 
state trovate armi, mezzo chilo di cocaina, bilanci­
ni e documenti falsi Arrestato anche un altro ele­
mento della sua banda, Giorgio Imbroglia 

ANTONIO CIPRIANI 

• • «L argentino» sembrava 
imprendibile Da dieci anni 
importava droga dal Sudarne 
rica nfomendo il mercato ro­
mano ma era sempre nuscito 
a sfuggire ali arrestò Fino a 
len quando Carlos Estela Ber 
nabe di Buenos Aires 47 an 
ni a bordo di una Volvo 760 
a Torpignattara è incappato 
in un posto di blocco Ha visto 
la paletta alzata ha rallentato 
sicuro con i suoi documenti 
falsi E stata la questione di un 
attimo un agente della narco 
tici ha riconosciuto quel volto 
1 aveva visto tante volte tra le 
foto segnaletiche era «lar 
gentino» Bemabé con in ma 
no un passaporto falso ha ca 
pito di essere stato scoperto 
Invece di fermare la macchina 

ha pigiato sul! acceleratore 
gettandosi in mezzo al (raffi 
co contro mano 

La Volvo 760 ha evitato le 
macchine che venivano in 
senso contrario e ha girato in 
una strada secondana Una 
manovra spencolata che ta la 
sciato di stucco gli agenti del 
la squadra mobile guidati da 
Gianni Santoro Immediato e 
iniziato I inseguimento nelle 
strade del Tuscolano intasate 
dal traffico della mattina Car 
los Estela Bemabé era quasi 
riuscito a «seminare- la polizia 
quando dopo un chilometro 
e mezzo di fuga ali incrocio 
tra la Casilma e viale Palmiro 
Togliatti per evitare un pas 
sante ha perso il controllo 
della Volvo 760 e nonostante 

la frenata si è schiantato con 
tro il guard rail 

Esceso ha attraversato I in 
crocio correndo Ha cercato 
di fermare una Fiat Uno di 
passaggio per continuare la 
fuga. Ormai aveva gli agenti 
alle calcagna. L ultimo tentati 
vo è stato di scappare a piedi 
Ma ha perso subito 1 equilibno 
ed è finito lungo disteso per 
terra Per lui colpito da due 
mandati di cattura della pro­
cura di Roma per traffico in 
ternaztonale di droga e per ra 
pina sono scattate le mane! 
te 

La macchina usata nella fu 
ga era intestata a Giorgio Im 
broglia 44 anni un altro per 
sonaggio già noto alla polizia 
Quando glt agenti della squa 
dra narcotici si sono presenta 
ti alla sua porta Imbroglia ha 
fatto finta di non conoscere 
Bernabé Ha cercato di giù 
stiticare il fatto che guidasse 
la sua Volvo dicendo che gli 
era stata rubata Ma a tradirlo 
sono state alcune foto che 
aveva messo in cornice in bel 
la esposizione sul corno del 
salotto una lo ntraeva duran 
te la comunione del figlio di 
un parente al fianco 

dell «argentino» Dentro un 
cassetto e era anche una pie 
cola quantità di cocaina e la 
bolletta del gas di un apparta 
mento in via Tuscolana 713 

A quell indmzzo al secon 
do piano e era la base dell or 
ganizzazione di trafficanti Lì 
in quel covo che la polizia 
ignorava totalmente che est 
stesse viveva Carlos Estela 
Bemabé la «pnmula rossa» 
dei trafficanti Gli agenti han 
no trovato mezzo chilo di co 
cama sostanza da taglio e bi 
lancine di precisione e due pi 
stole una Beretta 7 65 e una 
Smith and Wesson 7 65 para 
bellum Parcheggiata sotto ca 
sa e era la Volkswagen Mag 
giotmo dell «argentino- U 
dentro Bemabé aveva nasco 
sto centinaia di documenti di 
riconoscimento in bianco e 
lOO carte d identità sempre 
in bianco della Germania (e 
derale Nascosti sotto un sedi 
le e erano anche due «pani» di 
hashish da un chilo I uno 

«L argentino» arrestato per 
i due mandati di cattura per 
traffico internazionale di stu 
pefacenti e rapina e ora accu 
sato anche di traffico di cocai 
na e hashish detenzione di ar 
mi e tentato furto di auto 

Luiss? «Livoluzionalia!» 
i B Fare te scarpe agli stu 
denti della Luiss I università 
della Confindustna epiudiffi 
cile del previsto 11 colpo di 
mano con il quale martedì 
scorso il consiglio di ammim 
strazione ha deliberato la 
messa in liquidazione della fa 
colta di scienze politiche si e 
trasformato in un boomerang 
per la pnma volta nella stona 
della Luiss gli studenti hanno 
sospeso la partecipazione alle 
lezioni si sono riuniti in as 
semblea permanente hanno 
manifestato in 300 non disde 
gnando slogan dun e cartelli 
polemici Luiss7 «Uvoluziona 
lia1* Gridava un cartello con 
disegnato un cinesino Bersa 
glio della contestazione il ret 
tore il professor Carlo Sco 
gnamiglio del quale si vuole 
la testa «Vogliamo un uomo 
di cultura a dirigere la Luiss» 
dicono gli studenti Con la 
chiusura dei nuovi accessi alla 
facoltà di scienze politiche 
arriveranno alla laurea solo i 
già in corso 11 tutto deciso da 
un consiglio d ammtnistrazio 
ne che mancava di sedici 

Studiano per comandare da grandi e non hanno 
nessuna intenzione di farsi imbrogliare da piccoli 
Sono gli studenti della Luiss I università della Con-
findustna che sono insorti contro la decisione del 
rettore Carlo Scognamiglio di chiudere ì battenti 
della facoltà di Scienze Politiche Per la pnma volta 
nella loro stona gli studenti della Luiss hanno scio 
perato questa mattina ci sarà addirittura un corteo 

ROBERTO GRESSI 

membri su trentadue e con il 
rappresentante degli studenti 
che si e astenuto 

«O minacce o promesse di 
vantaggi futuri» dicono senza 
peli sulla lingua i suoi colleglli 
Le conseguenze della scelta 
sono gravi chi e in corso ri 
schia di veder fuggire i profes 
son migliori col risultato di 
lauree dequalificate «E poi si 
colpisce la cultura in senso la 
to - d ce Donatella Morana 
una delle iscritte a Scienze Po 
litiche scrivetelo almeno voi 
dell Unita- Quali sono i veri 
perche di una scelta cosi im 
popolare7 Vogliono un uni 

versila manageriale - accusa 
no gli studenti - toglioho 
concentrare tutto sulla facoltà 
di Economia e Commercio e 
ampliare Giurisprudenza Ma 
e e anche chi ventila che die 
tro questo paravento si agita 
no giochi di potere -Le moti 
vaziom che il rettore ha dato 
per la chiusura della facoltà 
sono inconsistenti - spiega 
Marco Bruschini rappresen 
tante degli studenti - non è 
vero che manca lo spazio so­
no disponibili per 40 ore la 
settimana aule da 120 posti 
Ed e falso che la facoltà non 

abbia riscontro nel mondo del 
lavoro tra la laurea e la pnma 
occupazione passano circa 
nove mesi appena uno in più 
che per Economia e Commer 
ciò- Il blocco delle lezioni 
continua fino a domani oggi 
ci sarà un corteo intorno alla 
Luiss giovedì una conferenza 
stampa Si e mosso anche Gui 
do Carli che ha incontrato il 
rettore Sono state esaminate 
d verse proposte che vanno 
dalla conferma del provvedi 
mento ad una sua revoca alle 
dimissioni del rettore Decide 
ra nei prossimi giorni un con 
sigho d amministrazione 
straordinario La Luiss (Ubera 
università degli studi sociali) 
conta tremila studenti 511 gli 
iscritti a scienze politiche E 
privata ma per il 50 per cento 
e finanziata dallo Stato Gliac 
cessi sono programmati (600 
I anno) e subordinati a prove 
attitudinali le tasse di iscnzio 
ne vanno per fasce di reddito 
da un mimmo di 900mila lire 
ad un massimo di sei milioni 
lanno 

Prevenzione anti-Aids 
Vuole una nuova sede 
il circolo «Mario Mieli» 
sfrattato dal Comune 
• • Dopo lo sfratto 1 undice 
sima circoscnzione ha fatto 
staccare anche la luce nei lo 
cali del circolo «Mano Meli» 
Tutte le attività di informazio­
ne e di prevenzione dell Aids 
sono saltate Ottocento perso­
ne si erano già nvolte al cen 
tro per i test sulla terribile ma 
lattia- Nel circolo avevano tro­
vato assistenza medica e psi 
cologica Con lo sfratto tutto 
finito La circoscrizione rivuo­
le i locali di via Ostiense 202 e 
non ha alcuna intenzione dì 
trovare una nuova sede per il 
circolo di cultura omosessua 
te Contro questa decisione e 
per appoggiare la richiesta di 
una sede definitiva si svolgerà 
oggi alle 12 un assemblea nel 
salone della Casa della Cultu 
ra invia Arenula 27 Allincon 
Ira parteciperanno Vanni Pie 
colo e numerosi prestigiosi 
medici in pnma fila nella lotta 
contro 1 Aids ci saranno an 
che Ferdinando Aiuti e Carlo 
Perucci direttore dell Istituto 
epidemiologico regionale 

Propno sotto il controllo 
dell Istituto il circolo «Mano 
Mieli- porta avanti da quattro 

Precettati 
Rignano, 
netturbini 
al lavoro 
• • Sono stati precettati per 
garantire i servizi essenziali 
Con questa motivazione ven 
tisette dipendenti comunali di 
Rignano Flaminio sono stati 
costretti loro malgrado a n 
prendere servizio fi ricorso al 
la precettazione è giunto per 
garantire alla popolazione la 
raccolta della nettezza urba 
na che presenta una notevole 
fonte di pencolo con I ap 
prossimali dell estate e so 
prattutto che non vi fossero 
intoppi nell allestimento e nel 
Io svolgimento della prossima 
tornata elettorale Ma il brac 
ciò di ferro tra 1 amministra 
zione comunale e i suoi di 
perdenti è ben lontano dal fi 
mre Gli altn quaranta infatti 
continuano lo sciopero ad ol 
tranza sicché il Comune non 
garantisce il regolare paga 
mento dello stipendio 

anni il suo programma ami 
aids «Più di ottocento perso 
ne hanno avuto I a possibilità 
di effettuare un test virologico 
e «enologico gratuito - dice 
Vanni Piccolo -* > controlli 
penodic) e successivi fallow 
up presso I ospedale San Gio­
vanni Il tutto con la massima 
garanzia dell anonimato e 
dell assistenza umana e psico­
logica Riteniamo perciò cn 
minale t operato dell ammini 
strazione che oltre ad essere 
coLpevole per i ritardi degli 
interventi su questo proble 
ma, impedisce il lavoro di un 
gruppo essenziale che già 
opera in città» 

Gli esponenti del circolo 
non difendono a spada tratta i 
vecchi locali di via Ostiense 
(piccoli tra I altro e privi di 
servizi igienici) chiedono pe 
rò al Comune uno spazio ade 
guato per continuare nel toro 
impegno «Quello di preven 
zione dell Aids ma anche le 
attività di promozione della 
cultura omosessuale - chiede 
Vanni Piccolo - Le forze poli 
tiche devono nspettare gli im 
pegni che avevano preso nei 
nostn confronti» 

Circeo 
«Più soldi 
per tutelare 
il mare» 
M Una rete protettiva della 
•pratena manna- e un recupe 
ro delle risorse ittiche che 
consenta un miglioramento 
della pesca lungo 1 arco di co 
sta che va da San Felice Cir 
ceo a Terrauna Per raggiun 
gere questi obiettivi la Provin 
eia ha battuto cassa al ministe 
ro della Manna mercantile 
sperando in un contributo fi 
nanziano che consenta dt 
mettere sui binan gli interventi 
finalizzati al recupero ambien 
tale A questo proposito 1 am 
ministratone provinciale ha 
promosso uno specifico stu 
dio in collaborazione con la 
«Ecomar- ed e emersa 1 esi 
genza di mettere a punto una 
sene di interventi attraverso i 
quali ci si propone di porre 
rimedio ai danni derivanti dal 
la pratica della pesca a strasci 
co illegale entro le tre miglia 
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